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generale Fenulli è un vero 

gioiello a livello europeo 

che raccoglie nelle sue 24 

sale con oltre 5000 metri 

quadri espositivi cimeli, tro-

fei, divise, mezzi corazzati, 

stampe, quadri e decora-

zioni prestigiose che fanno 

ripercorrere al visitatore 

tu t t a  l a  s tor i a  de l l a 

Cavalleria italiana e non so-

lo. Per l'occasione il Museo 

festeggia  la ricorrenza dei 

200 anni con un nuovo, 

200° anno dalla fondazione

Pinerolo festeggia
La Scuola di Cavalleria

Pinerolo
di Dario Poggio

l 2023 sarà un anno 
che Pinerolo dedi-
cherà,  in modo si-

gnificativo alla Cavalleria, ai 
200 anni dalla fondazione 
della "Scuola di Cavalleria" 
ed  al Museo Storico 
dell'Arma di Pinerolo.

L a  R e g i a  S c u o l a  d i 

Equitazione nata nel 1823 

ha avuto nei secoli più sedi 

ma la più prestigiosa e dura-

tura, dal 1849 al 1943, è sta-

ta quella di Pinerolo facen-

do della città la " Culla in-

t e r n a z i o n a l e  d e l l a 

Cavalleria".

L' ineguagliabile " Museo 

Storico dell'Arma della 

Cavalleria " di Pinerolo 

ospitato nell'antica caser-

ma Principe Amedeo ( ex 

sede  de l l a  scuo la  d i 

Cavalleria ) poi intitolata al 

I

l'Avv. Di Lernia che ci ha 

confermato di non aver 

ricevuto alcuna risposta 

d a  N e t f l i x  a l l a  s u a 

segnalazione.

L'Assessora ci ha chiarito 

che  la  segna laz ione 

nasce – spinta anche da 

un po' di campanilismo - 

dal fatto che, in assoluto, 

la prima donna Avvocato 

è stata Giustina Rocca del 

Foro di Trani, passata alla 

storia come il  primo 

a v v o c a t o  d o n n a  a l 

mondo.

Lidia Poët non sarebbe la
prima donna avvocato,

ma la prima donna ad essere
iscritta al Consiglio

dell'Ordine degli Avvocati
Intervista all'Avv. Cecilia Di Lernia su Lidia Poëta

Intervista al maresciallo Blasio, memoria storica della Scuola militare di mascalcia

Alla Scuola Militare di Mascalcia  per
decenni si insegnò a forgiare i ferri dei cavalli

Attualità
di GMC

a serie “La legge di 
Lidia POËT” pub-
blicata nelle scorse 

settimane da Netflix ha 
reso ulteriormente noto 
il nome dell'illustrissima 
pinerolese.
La descrizione della serie 
“In questo avvincente 
dramma storico Lidia 
Poët indaga su alcuni omi-
cidi mentre lotta per eser-
citare la carriera forense. 
Ispirata alla vera storia 
della prima avvocata ita-
l i a n a ”  h a  d e s t a t o 
l ' interesse  d e l l 'Av v. 
Cecilia Di Lernia, assesso-
re della Città di Terni. 

Senza alcuna polemica, 

l'Avv. Di Lernia ha scritto 

ai produttori della serie 

per precisare che Lidia   

Poët non sarebbe la 

prima donna avvocato, 

ma la prima donna ad 

e s s e r e  i s c r i t t a  a l 

Consiglio dell 'Ordine 

degli Avvocati, istituito 

ne l  1874  ne l l ' a l lora 

Regno d'Italia. 

Per fare chiarezza su 

questa  prec isaz ione 

abbiamo intervistato 

Pinerolo
di Ivan albano  

opo l'Unità d'Italia 
si volle dare una 
certa omogeneità 

nella tecnica  della ma-
scalcia, ovvero la ferratu-
ra degli zoccoli dei cavalli, 

L

D

spettacolare allestimento. 

Una serie di appuntamenti, 

conferenze e tour  temati-

ci programmati a partire 

dall' 11  marzo con fulcro 

nei giorni  18 e 19  marzo 

dove avverrà  il conferi-

mento della Cittadinanza 

Onoraria al Museo.     

armonizzando i vari meto-
di  regionali in un unico  
“sistema italiano”, molto 
a p p r e z z a t o  a n c h e 
all'estero.
Pe r  t a l e  r a g i o n e  a 
Pinerolo nel 1878 fu isti-
tuita, alle dipendenze del-
la già esistente Scuola 

Militare di Cavalleria, la 
S c u o l a  M i l i t a r e  d i 
Mascalcia, il cui obiettivo 
era di istruire gli allievi mi-
litari nella ferratura dei ca-
valli.
Dapprima situata nella 
Caserma Fenulli e suc-
cessivamente in Viale 

Segue a pag 2

Segue a pag 2

Segue a pag 11

Avv. Cecilia Di Lernia Avv. Cecilia Di Lernia 

Museo Storico della Cavalleria

Mamiani, fu trasferita defi-
nitivamente da  Pinerolo 
a Grosseto nel 1996.
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Poët non sarebbe la prima donna avvocato,
ma la prima donna ad essere iscritta
al Consiglio dell'Ordine degli Avvocati

Sposata con il Capitano 

Regio Giovanni Antonio 

Palagano e madre di 

quattro figli, di lei resta 

c e leb re  la  s enten za 

arbitrale pronunciata in 

lingua volgare l'8 aprile 

del 1500 al cospetto del 

governatore veneziano 

d i  T r a n i  L u d o v i c o 

Contarini.

Secondo la tradizione, 

Giustina Rocca, si occupò 

di delicate questioni 

diplomatiche fra le città 

di Trani e Venezia e la sua 

figura si ritiene abbia 

ispirato il personaggio di 

Porzia di Belmonte del 

Mercante di Venezia di 

William Shakespeare.

Ricordiamo che Trani è 

stata terra di diritto fin 

da l  '400 e  da l  1586 

divenne sede di Regia 

U d i e n z a ,  u n ' a n t i c a 

i st i tuz ione g iur id ica 

c o r r i s p o n d e n t e 

a l l ' a t t u a l e  C o r t e 

d 'Appel lo,  sede che 

rimase attiva fino al 

1806. 

La stessa avvocatessa Di 

L e r n i a  r i c o n o s c e 

l'importante merito a 

Lidia Poët di aver, per 

p r i m a ,  o t t e n u t o 

l'iscrizione dall'Ordine 

d e g l i  Av vo cat i ,  l ' 1 1 

Agosto 1883 quando il 

presidente dell'Ordine 

era l'avvocato Francesco 

Saverio Vegezzi.

A  q u e l l a  s t o r i c a 
domanda di iscrizione 
v o t a r o n o 
favorevolmente otto 
membri del Consiglio 
dell 'Ordine: Bruno, 
G i o r d a n a ,  M a s s a , 
Pasquali, Rayneri, Re, 
Vegezzi, Villa.
L a  p r e c i s a z i o n e 
del l 'Avv.  Di  Lernia 
e f f e t t i v a m e n t e  è 
c o n f e r m a t a  d a l l a 
dicitura scolpita sulla 
l a p i d e  p o s t a  n e l 
giardinetto davanti al 
Tribunale di Torino, 
intitolato a Lidia Poët 
nel luglio 2021: “Prima 
Av v o ca ta  i n  I ta l i a 
iscritta dal Consiglio 
d e l l ' O r d i n e  d e g l i 
Avvocati di Torino”.
A Lidia Poët  vanno 
comunque tutti i meriti 
di aver aperto alle 
donne la professione 
d e l l ' A v v o c a t u r a , 
merito che la stessa 
Avvocata Di Lernia 
riconosce con grande 
ammirazione per aver 
speso la propria vita 
per l'emancipazione 
femminile e sociale, in 
difesa delle persone 
svantaggiate.

Da pag 1

Pinerolo festeggia la
Scuola di Cavalleria

La gloria, il valore, il presti-

gio, il coraggio, l'audacia, 

l'esultanza della vittoria, le 

m a g n i f i c h e  d i v i s e , 

l'evoluzione di scintillanti 

squadroni, l'avventura su-

prema erano  il mix ago-

gnato dei cavalieri di tutte 

le nazioni, di tutti i tempi, 

erano l'essenza pura della “ 

Cavalleria”.

Un' Arma antica, aristocra-

tica, coraggiosa.

Un sogno ed una realtà che 

durarono secoli, fino a 

quando l'uomo, il valore, il 

coraggio ed il suo fido ca-

vallo furono determinanti 

per vincere le battaglie, fi-

no a quando la meccaniz-

zazione e la tecnologia non 

prevalsero definitivamente 

sulle virtù.       

Se la famosissima “ Carica 

dei seicento” rappresentò 

uno dei più classici episodi 

della storia e della gloria 

della cavalleria in generale 

( ma più in particolare di 

quella anglosassone) per 

contro, la tradizione stori-

ca ed il valore della “Caval-

leria Italiana “ non è stata, 

nei secoli,  seconda a nes-

suno.  La “ Scuola di 

Equitazione Italiana”, ha sa-

puto imporsi nel mondo in-

cidendo significativamente 

sull'Arte Equestre sia nel 

lontano passato che nei 

tempi più recenti.

Ricordiamo le antiche scu-

o le  r inasc imenta l i  d i 

Padova, Napoli e Ferrara e 

le scuole di metà secolo 

XVI di Fiaschi, Pignatelli e 

Risone ed infine sul finire 

del XIX secolo l'affermarsi 

prepotente nel mondo 

equestre del nuovo siste-

ma di equitazione detto “ 

Naturale Italiano” inventa-

to, studiato ed approfondi-

to proprio dal capitano 

Federigo Caprilli istrutto-

re della scuola militare di 

cavalleria di Pinerolo.

Ma scrivendo queste brevi 

note sulla “Cavalleria” vo-

gliamo sottolineare che 

Pinerolo era considerata, 

da tutti, per eccellenza la “ 

Città della Cavalleria”.

Cavalieri e cavalli hanno fat-

to, da sempre, parte inte-

grante della città, icone di 

un mondo militare e spor-

tivo che hanno dato una ca-

ratteristica ed un' impron-

ta di indelebile gloria e fa-

ma a Pinerolo.            

La mitica ( in precedenza  

citata )  Caserma Principe 

Amedeo (poi Gen. Fenulli) 

antica sede della“ Scuola  

d ' A p p l i c a z i o n e  d i 

Cavalleria” ed oggi sede 

del prestigioso “ Museo 

Stor ico de l l 'Arma d i 

C a v a l l e r i a ” ,   l a  “ 

Caval lerizza Federigo 

Caprilli” ( la più antica 

struttura “ coperta” per 

equitazione italiana e, 

all'epoca,la più grande d' 

Europa ), il campo ad 

Ostacoli “Cap. Tancredi di 

Savoiroux”, il galoppatoio 

di “ Baudenasca”, la “ Scala 

Santa” (che richiama una 

delle immagini storiche - fo-

tografiche simbolo di 

Pinerolo, con gli allievi ca-

valleggeri che la discendo-

no ), sono i luoghi che crea-

vano, creano e legano 

Pinerolo alla storia della 

Cavalleria” . 

Purtroppo, come ben sap-

piamo, i politici pinerolesi 

hanno in passato quasi 

ignorato questo grande pa-

trimonio culturale facendo 

pochissimo per valorizzar-

lo e lasciando andare via da 

Pinerolo istituzioni di gran-

de impor tanza  come 

l'Accademia Militare di 

Veterinaria e la scuola mili-

tare di Mascalcia ed in ulti-

mo anche lo storico reggi-

m e n t o  c o n  s e d e  a 

P i n e ro l o : I l  "  N i z z a 

Cavalleria ". 

Quando il  1° luglio 2013 il 

" Nizza Cavalleria" viene 

trasferito dalla sua storica 

s e d e  d i  P i n e r o l o  a 

Bellinzago Novarese per 

chi ama Pinerolo, la storia, 

le tradizioni più autentiche 

fu un duro colpo, un dolore 

mai superato.

Il periodo d'oro e più fasci-

noso della storia della 

C a v a l l e r i a  è  s t a t o , 

senz'altro, quello intercor-

so dalla fine dell'ottocento 

all'inizio della prima guerra 

mondiale, ossia gli anni del-

la “ La Belle Epoque”. In 

quegli anni dagli antichi fa-

sti, in quell'epoca poetica e 

romantica, l'Arma della 

Cavalleria raggiunse l'apice 

della fama, dell'importanza, 

dell'eleganza, dello stile.

A Pinerolo, nel 1848, venne 

trasferita da Venaria Reale 

la “ Scuola Militare di 

Equitazione” al comando 

del colonnello Saibante e, 

da questa data, Pinerolo vis-

se con i suoi Cavalleggeri 

gli anni più magici e più belli 

della sua lunga storia.

Pinerolo diventò centro di 

mondanità internazionale: 

vi giungevano, infatti, re, 

principesse, nobili e cava-

lieri da tutte le nazioni e da 

tutti i continenti per ap-

prendere e migliorare 

l'arte equestre ( tra i mol-

tissimi, illustri personaggi 

che prestarono servizio 

nell'arma di Cavalleria a 

Pinerolo ricordiamo il se-

natore Giovanni Agnelli e, 

in anni relativamente più 

r e c e n t i , l ' a v v o c a t o 

Giovanni e suo fratello 

Umberto). 

Il “ Circolo Ufficiali “della 

Scuola di Cavalleria era il 

fulcro di questo mondo fa-

scinoso, vi erano esposte, 

nei suoi magnifici e rilucen-

ti saloni, centinaia di pre-

ziose coppe d'argento, tro-

fei equestri vinti nei vari 

concorsi ippici, splendide 

inoltre le sue sale da ballo, 

del biliardo e delle carte 

dove gli ufficiali amavano in-

trattenersi a conversare 

ed a rilassarsi e poi, in 

P i nero lo, i l  “C i rco lo 

Sociale” che, con i più noti 

e rinomati caffè della città, 

era ritrovo abituale degli uf-

ficiali  e dei militari. 

Le loro splendide divise, gli 

elmi dorati, le lucenti scia-

bole, le lunghe mantelline, 

conferivano un alone di 

straordinaria eleganza e fa-

scino alla città.    

Proprio in quegli anni ( cor-

reva il 1888 ) dopo la fre-

sca nomina a sottotenente 

del Reggimento “Piemonte 

Reale” arrivava a Pinerolo, 

per frequentare la Scuola 

di Cavalleria, il giovane 

Federigo Caprilli, colui che 

rivoluzionerà il modo di ca-

valcare in tutto il mondo in-

ventando  il “Metodo natu-

rale”, consistente in una nu-

ova, moderna tecnica eque-

stre che ottimizzava di mol-

to le prestazioni del cavallo 

seguendone il naturale 

istinto.             

Federigo Caprilli, livorne-

se, non era nobile e neppu-

re ricco ( all'epoca qualità 

essenziali – almeno una - 

per essere ammessi in ca-

valleria come allievi ufficia-

li, tranne qualche rarissimo 

caso che, comunque, con-

fermava la regola ) ed inol-

tre era molto alto di statu-

ra (contrariamente ai re-

quisiti ottimali richiesti di 

una altezza non molto su-

periore alla media) per cui 

alla prima selezione venne 

giudicato ( ironia della sor-

te) non idoneo all'Arma!

Fortunatamente, grazie ad 

una successiva, importante 

raccomandazione, riuscì a 

farsi ripescare e ad entrare 

così in Cavalleria.     

Il capitano Caprilli, oltre 

che genio dell'arte eque-

stre, era anche un inguari-

bile dongiovanni, un vero “ 

tombeur de femmes” 

dell'epoca ( nobildonne, 

contessine, duchesse ma 

anche semplici ed avve-

nenti popolane furono sue 

appassionate amanti ) dote 

che gli procurò molta invi-

dia e molti nemici ( soprat-

tutto tra i suoi superiori) i 

quali cercavano di mante-

nerlo in ”ombra” negan-

dogli promozioni e osteg-

giandogli la carriera con 

ogni scusa tanto che venne 

addirittura trasferito in un 

battaglione di “ punizione”.

Ma la sua bravura di cava-

liere era incontestabile ed 

incontenibile ( con la sua 

tecnica, infatti, vinse molti 

concorsi ippici che gli pro-

curarono ingenti somme 

di denaro) e la sua fama e 

notorietà superò i confini 

nazionali diventando, co-

me si direbbe oggi, una star, 

un campione sportivo di as-

soluto livello internaziona-

le.  

Fraterno amico del conte 

Emanuele Cacherano di 

Bricherasio (cofondatore 

con Giovanni Agnelli della 

Fiat , anche lui ufficiale di ca-

valleria ) e di sua sorella 

Sofia rimase terribilmente 

colpito dalla improvvisa 

m o r t e  d e l l ' a m i c o  

Emanuele ( si parlò di suici-

dio ma con forti perplessi-

tà..., atto presumibilmente 

indotto da  profonde delu-

sioni e divergenze sulla 

strategia manageriale di in-

dirizzo dell' azienda ). 

Purtroppo, tre anni dopo , 

una sorte quasi analoga col-

pirà anche  Federigo 

Caprilli infatti la morte lo 

colse ancor giovane, a soli 

39 anni, per una banale ca-

duta da cavallo in una 

stretta via di Torino.

Una caduta  assurda, incre-

dibile, inspiegabile, ancor 

oggi avvolta nel più fitto mi-

stero ( furono uditi dei col-

pi forse dei possibili  spari 

dai passanti che lo videro 

cadere, si parlò di com-

plotto, di servizi segreti...) 

ma, stranamente, nessuna 

indagine fu mai espletata 

… 

Il capitano, fu cremato ed i 

funerali si svolsero in for-

ma strettamente privata 

con pochissime persone 

presenti. Le ceneri di 

Federigo Caprilli, sono tu-

mulate nella cripta funera-

ria del castello di Fubine a 

fianco dei suoi due più gran-

di amici la contessina Sofia 

ed il conte Emanuele 

Cacherano di Bricherasio

Con la prematura morte di 

Federico Caprilli, iniziò 

quella che possiamo defini-

re la parabola discendente 

della “ Cavalleria” intesa co-

me inscindibile connubio 

di cavalieri, virtù e cavalli.

La “ Cavalleria “ e la “ Belle 

Epoque” miti che fecero 

sognare generazioni di uo-

mini e... di donne, si avvia-

vano inesorabilmente al 

tramonto. I tempi sono in-

fatti cambiati ...nulla è più 

come prima ma, l'Arma di 

Cavalleria, oggi moderniz-

zata e meccanizzata conti-

nuerà sempre a ricoprire 

un ruolo impor tante 

nell'Esercito Italiano per-

petuando così la sua mille-

naria storia. La speranza è 

che Pinerolo , che fu " Città 

della Cavalleria per eccel-

lenza"  non disperda que-

sto grande patrimonio cul-

turale  che ancora le è rico-

nosciuto e sappia trovare 

le idee, le energie e le ri-

sorse necessarie per es-

serne  degna custode ed 

ancora , con ogni moderna 

forma possibile, instanca-

bile promotrice.
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Parte Seconda
di Dario Poggio

l corpo dei moschettieri, 
ed in particolare quello 
del Re di Francia, ha sicu-
ramente tratto gran fa-

ma  dalla trilogia letteraria di 
Alexander  Dumas ( I tre 
Moschettieri, Vent'anni dopo 
e il Visconte di Bragelonne) 
ma anche, nelle nostre con-
trade, dal libro " D'Artagnan a 
Pinerolo"  dell'illustre scrit-
tore pinerolese cav. Mario 
Gontier.
I moschettieri del Re erano 
dapprima guardia personale 
del cardinale Richelieu e suc-
cessivamente del cardinale 
Mazzarino entrambi Primi 
Ministri di Francia. Alla morte 
di quest'ultimo divennero ef-
fettivamente al servizio esclu-
sivo del Re.
L'organico era di due compa-
gnie che si differenziavano 
l'una dall'altra dal colore delle 
casacche ( rosse  o blu)  e  del-
le bardature dei cavalli, grigi o 
bianchi. Ciascuna compagnia 
comprendeva oltre duecento 
uomini. 
Con Luigi XIV queste due 
compagnie divennero in pra-
tica ambita scuola militare 
per i giovani della nobiltà fran-
cese ed europea, vi fecero par-
te anche nobili piemontesi del 
ducato di Savoia.
 Il capitano Charles de Batz 
de Castelmore d'Artagnan,  
apparteneva alla compagnia 
dei moschettieri grigi.
Anche nel Ducato di Savoia e 
p o i  n e l  R e g n o  S a r d o 
Piemontese esistevano delle 
compagnie di "Moschettieri" 
ossia soldati di fanteria o di ca-
valleria armati di moschetto e 
d i  spada . I l  moschet to 
dell'epoca era particolarmen-
te pesante tanto che i mo-
schettieri a piedi vennero do-
tati di un cavalletto per ap-
poggiare l'arma e mirare du-
rante il tiro. Successivamente 
i moschettieri a cavallo ven-
nero dotati di un" moschet-
to" specifico più leggero ( mu-
squeton )  e di pistole. 
La spada era comunque  
l'arma preferita all'epoca an-
che se costringeva allo scon-
tro corpo a corpo dove i mo-
schettieri erano notoriamen-
te  abilissimi essendo in gene-
re figli cadetti di famiglie nobi-
li o notabili che potevano per-
mettersi maestri d'arma per 
l'addestramento all'arte della 
scherma.
I moschettieri erano quindi 
un corpo "scelto" ed invidiato 
anche se dovevano pagarsi 
quasi tutto l'equipaggiamento 
tranne  la casacca con i colori 

della compagnia ed il mo-
schetto.
Spesso le compagnie di mo-
schettieri vennero confuse 
nei resoconti storici con quel-
le degli archibugieri dotati co-
me unica arma di archibugio, 
un lungo fucile ad avancarica 
molto più pesante del mo-
schetto e con una gittata  di ti-
ro superiore ed anche con 
quelle dei fucilieri dotate co-
me arma del solo fucile. Nei 
fatti d'arme dei tre assedi e 
scontri per il possesso del 
Castel lo della Rocca di 
Cavour ( 1592,1595,1690) i 
resoconti storici parlano di 
soldati archibugieri, fucilieri  e 
moschettieri sia tra i francesi 
sia tra i piemontesi ed alleati. ( 
come noto oltre a soldati fran-
cesi, piemontesi, tra cui i re-
parti  di valorosi Valdesi  e 
Savoiardi  parteciparono agli 
scontri Spagnoli, Alemanni, 
S v i z z e r i , O l a n d e s i  e d 
Austriaci. 
A proposito della presenza di 
reparti di moschettieri ripor-
to alcuni estratti dalle  lettere 
e relazioni dei testimoni ocu-
lari della battaglia tenutasi tra 
le truppe del duca di Savoia e i 
francesi del Lesdiguières trat-
te dal diario delle operazioni 
militari durante l'assedio di 
Cavour - Arch.Storico di  
Torino e citate nel libro "Ca-
stello di Cavour" di G.Peyron  
e dal libro  "Un assedio dipin-
to  -  Gue rr a  e  p a ce  a 
Bricherasio nel 1594 
- di A. Balbo e A. 
Giaimo: 
“Mandai subito un bu-
on numero di moschet-
tieri a gettarsi dentro le 
ruine di detta Abbazia ( 
Santa Maria di Cavour) 
che credo fosse la cau-
sa di farli comparir più 
in alto”.

“Le truppe sabaude 
guadagnarono  una ca-
scina a man dritta della 
Abbadia che fu subito 
armata di archibugieri 
e di moschettieri”.

“Mentre Lesdiguières 
ordinò ai  caval ier i 
dell'avanguardia ...ai 
picchieri ed ai moschet-
tieri di tenersi pronti 
per dare battaglia alle truppe sa-
baude”

“L'armata francese era compo-
sta da 400 cavalieri e relativi 
maistres, 600 fanti, 500 archi-
bugieri, 150 picchieri, 150 mo-

I Moschettieri del Re nelle battaglie per la conquista
di Cavour e del suo Castello 

I

schettieri, 300 fanti generici,  
più i comandanti”

“I picchieri , che costituivano la 
parte più consistente delle arma-
te ,in un rapporto di due o tre a 
uno  rispetto ai moschettieri”

“I moschettieri si disponevano 
su più file per effettuare la con-
tromarcia ...i picchieri erano ac-
compagnati da due gruppi di 
moschettieri posti ai lati”.

Il Lesdiguières era sceso dal 
Monginevro con l'ordine di da-
re una dura lezione a Carlo 
Emanuele I ed ai piemontesi. Il 
17 novembre del 1592  at-
taccò Cavour ( che all'epoca 
contava 2800 abitanti e 300 
case cinte completamente da 
mura e sovrastate dal poten-
te Castello della Rocca) con 
la sua armata. I soldati pie-
montesi a guardia  del 
Castello erano 130 che furo-
no rinforzati con altri 200  tra 
cui  moschettieri e archibu-
gieri tutti agli ordini del conte 
di Luserna . I francesi utiliz-
zando due grossi  pezzi 
d'artiglieria aprirono una 
breccia nelle mura del paese 
che venne invaso e duramen-
te saccheggiato.  Il secondo 
obiettivo del Lesdiguières fu 
la Torre di Bramafame , im-
portante ridotta a protezione 
del Castello, che fu conquista-
ta dopo due giorni di battaglia. 
Dopo questi primi successi il 

Lesdiguières concentrò i suoi 
sforzi per far cadere i l 
Maniero...
Dal 26 novembre al 1° dicem-
bre,  furono sparati dai fran-
cesi più di 650 colpi di canno-
ne contro il Castello della 
Rocca. I suoi difensori, senza 
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artiglierie, rispondevano con 
il fuoco dei soli moschettieri 
ed archibugieri. Il 6 dicembre, 
per mancanza assoluta di vive-
ri e con moltissimi feriti, gli 
eroici difensori  furono co-
stretti a trattare  la resa con 
l'onore delle armi che fu con-
cessa dai francesi. 
Tre anni dopo, il 2 maggio del 
1595,  il duca di Savoia asse-
diò lui stesso il presidio  fran-
cese che si era installato nel 
Castel lo sul la Rocca di 
Cavour costringendolo alla re-
sa. Sulla porta del Maniero ri-
conquistato fu incisa una 
scritta a perenne memoria 
della gloriosa impresa ( di se-
guito sintetizzata): 
" Tanta ebbe gloria la ricon-
quista che tornò utile averla 
perduta "
Purtroppo il portale è stato di-
strutto ma la Croce che oggi 
svetta sull' ultimo rudere del 
Castello, fu posta a ricordo di 
quella grande vittoria e del sa-
crificio estremo dei tanti eroi 
che lì morirono per l'onore e 
per la libertà di Cavour e del 
Piemonte.
Nel  1690 Cavour subì un nu-
ovo, terribile eccidio ancora 
da parte dei soldati francesi 
comandat i  dal  generale 
Catinat. I difensori del paese 
si batterono con grande co-
raggio ma furono sbaragliati e 
massacrati. I pochi superstiti, 
soldati ed abitanti,  fuggirono 
sulla Rocca cercando rifugio 

nel vecchio ed ormai indifen-
dibile Castello presidiato da 
pochi militari. La battaglia fu 
terribile e i difensori dovette-
ro cedere sotto i colpi degli as-
salitori.
Il massacro fu tremendo, i te-
stimoni dell'epoca stimarono 
oltre mille morti tra soldati e 
civili.  
Tutta la Rocca era cosparsa di 
cadaveri.  I loro resti furono 
gettati  nella profonda cister-
na del Castello. Ancora oggi si 
possono vedere ed onorare 
alcune ossa di questi eroici ca-
duti  che furono  raccolte da 
mani pietose in un sarcofago 
di pietra sotto il Pilone votivo 
dedicato alla Vergine Maria.
Anche le battaglie e gli assedi 
per il possesso delle principali 
piazzeforti piemontesi e di 
que l lo  contes i ss imo d i 
Pinerolo videro scontrarsi 
moschettieri e militari di mol-
te nazioni tra cui anche gli 
Inglesi. 
Le principali fortificazioni di 
Pinerolo vennero costruite a 
ridosso del 1700 quando le ar-
tiglierie e le opere difensive  
gareggiarono per prevalere le 
une sulle altre. Ricordiamo le 
varie e notissime "Cittadelle 

difensive" tra cui quella famo-
sa di Torino ( principale sito 
d e g l i  s c o n t r i  d u r a n t e 
l''assedio del 1706 e dove 
Pietro Micca compì il suo eroi-

co sacrificio salvando 
la città. ) e di Pinerolo 
con il forte di Santa 
Brigida e la  strada co-
perta lunga 1600 me-
tri che univa la citta-
della con il forte co-
struite dal grande in-
gegnere  m i l i t a re 
Sebastien Le Prestre  
marchese di Vauban ( 
M a r e s c i a l l o  d i 
Francia) . Il forte di 
Santa Brigida era un' 
opera per quei tempi 
modernissima con 
una forma a pianta ret-
tangolare con agli an-
goli potenti bastioni 
con cortine difensive 
e muri di scarpa e con-
troscarpa . Difese che 
proteggevano i solda-

ti al limite della gittata massi-
ma degli archibugi e moschet-
ti dell'epoca.
Le  compagnie dei " moschet-
tieri" ( come ho detto da non 
confondersi con quelle degli 
archibugieri e dei fucilieri sen-
za nulla togliere a queste)  era-
no infatti  presenti in molti 
eserciti europei dell'epoca ed 
i suoi componenti erano gene-
ralmente considerati soldati 
d'elite.  
Nel Regno Sardo Piemontese 
una compagnia di " moschet-
tieri"  fu ancora costituita nel 
1825 . Aveva in organico ot-
tanta uomini. Una seconda ed 
una terza  compagnia furono  
istituite nel 1860 e presero il 
nome di  "Corpo dei mo-
schettieri". 
Nel Regno d' Italia nel 1873,  
c o n  i l  r i o r d i n a m e n t o 
dell'esercito,  il "Corpo dei 
moschettieri " venne sciolto e 
cessò definitivamente di esi-
stere.

CENNI STORICI DEL PINEROLESE

1592 Assedio e presa di Cavour da parte del Lesdiguieres

1595 Assedio e ripresa di Cavour da parte del duca Carlo Emanuele I

I Moschettieri

Il Castello di Pignerol
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Pinerolo
Lettera al direttore

uongiorno direttore,
scrivo solo ora perché 
ho voluto prima farmi 

sbollire la rabbia per un fat-
to che mi è accaduto nel me-
se di Ottobre 2022.
Poco dopo l'ora di pranzo, 
accedemmo in DEA presso 
l'Ospedale del territorio per-
ché mio marito presentava 
sintomi da non sottovaluta-
re (codice presunto G2).
Lo registrano al triage e da lì 
in poi non ho più avuto nes-
suna notizia da parte dei sa-
nitari. Permango in sala di 
attesa fin verso le ore 17 ed 
avvicinandomi in area DEA, 
chiedendo ad un'infermiera 
notizie senza però ricevere 
alcuna risposta.
Alla medesima operatrice 
chiedo di poter comunicare, 
tramite cellulare, con mio ma-
rito, essa gentilmente mi co-
munica che potevo contat-
tarlo, quindi mi adoperai in 
merito, senza venirne a capo. 
Poco tempo dopo mi si avvi-
cinò un'altra infermiera, do-
mandandomi se ero stata io 
a chiamare il paziente invi-
tandomi a non chiamare 
più perché azione vietata in 
detta area.
Mi domando, neppure tra il 
personale sanno accordarsi 
p e r  i l  f a t t o  c h e 
un'operatrice mi concede 
l'uso del cellulare per il con-
tatto col paziente ma 
un'altra infermiera me lo 
vieta? Intanto la mia attesa 
continua.
Dopo circa 2 ore una don-
na, che non si qualifica, si av-

B

vicina chiedendomi "il co-
gnome di mio marito" io as-
serisco, ma lei, a mio avviso 
in modo arrogante mi comu-
nica di andarmene.
Replico che dopo circa sei 
ore di attesa e di silenzio sa-
rei sempre in attesa di noti-
zie del paziente che è mio 
marito.
La dottoressa,  ulteriormen-
te alterata, mi risponde che 
lei non è tenuta a fornirmi 
notizie perché il paziente è 
in condizioni di intendere e 
di volere.
Dopo uno scenario di que-
sto tipo perderebbe la pa-
zienza pure un santo.
Cerco di chiederle come po-
ter avere comunque delle 
notizie del mio famigliare, 
ma lei mi si avvicina addi-
tandomi sotto mento e tono 
urlante mi dice "non si per-
metta mai più di alzare la 
voce con me" e mi ribadisce 
che lei non è tenuta a comu-
nicarmi informazioni. 
Intanto continua la difficol-
tà di mettermi in contatto 
con mio marito, cosa di cui 
credo averne diritto dopo 
tutte queste ore di attesa ed 
in relazione al motivo 
dell'accesso in pronto soc-
corso; mica ci siamo andati 
lì per prenderci un caffè.
In merito allo scenario acca-
dutoci, esprimo la mia indi-
gnazione pensando alla gio-
vane  do t to re s sa  c he , 
nell'ambito della professione, 
non sarà stata obbligata ad 
intraprendere tal percorso e 
quindi dovrebbe esserne con-
sapevole di tutto ciò a cui si 
va incontro nell'ambiente di 
lavoro che le compete, anche 

In Pronto Soccorso con poco garbo

accol landosi l ' impegno 
d'informare e tranquillizzare 
i famigliari oltre che i pazien-
ti medesimi. 
L'ambiente ospedaliero già 
è un ambiente poco piace-
vole, ma se si sommano 
comportamenti di alcuni 
operatori indisponenti, trae-
tene voi le opportune con-
clusioni. 
Intendo precisare che nelle 
strutture ospedaliere in lar-
ga parte il personale si in-
terfaccia con gli astanti e fa-
migliari con ottimi compor-
tamenti.
Purtroppo, come nel mio ca-
so, ho vissuto una esperienza 
poco gradevole ma così fa-
cendo, per colpa di un singo-
lo, si mette in cattiva luce inte-
ri reparti dove, invece, per for-
tuna, ci sono medici e perso-
nale sanitario straordinari e 
molto professionali. 
Quanto a me accaduto po-
trebbe generare scontento 
anche agli utenti che non se-
gnalano e denunciano, se do-
vuto, onde evitare ritorsioni 
verso il paziente di turno.
È una mia impressione che 

in conseguenza delle restri-
zioni correlate ai protocolli 
Covid questi discutibili mo-
dus operandi in sanità si sia-
no implementati a loro pia-
cimento.
Distinti saluti.
Elvia G.

Gentile signora Elvia,
lei ha fatto bene a preci-
sare che un singolo caso 
non può inficiare il lavoro 
e il sacrificio di tutto il per-
sonale sanitario.
Parliamo di medici e in-
fermieri sottoposti a tur-
ni massacranti che, con 
grandi sacrifici, lavorano 
con abnegazione e met-
tono delle “pezze” ai bu-
chi del bilancio sanitario.
Certo, la sua esperienza è 
significativa ma è dovero-
so ringraziare medici e 
personale sanitario trop-
po spesso maltrattati e 
umiliati.
A volte, però, nel cesto di 
buona frutta, capita la me-
la bacata.
Cordialità
Dario Mongiello

Il Pronto Soccorso
dell’Ospedale di Pinerolo

Pinerolo
Lettera al direttore

entile Direttore qui 
di seguito condivido 
con lei il mio sfogo di 

persona che ancora si sente 
offesa da certi gesti.
Camminando a piedi per re-
carsi a lavoro per le strade 
di Pinerolo ci si può imbatte-
re in ogni sorta di spettaco-
lo.
Su via Cravero angolo Corso 
Bosio si può incappare nella 
pioggia di sputi che ragazzi-
ne adolescenti distribuisco-
no generosamente dal bal-
cone di casa e finiscono in 
testa ai malcapitati passan-
ti, oppure si può essere "bat-
tezzati" dalla pipì di un uo-
mo di mezza età che urina 
dal balcone di casa.
Gesti ormai diventati abitu-
dini quotidiane.

G

Dietro questi gesti c'è igno-
ranza, maleducazione, pro-
vocazione, impoverimento 
culturale, chissà... ma c'è an-
che umiliazione, mortifica-
zione e frustrazione di chi vi-
ve rispettando il prossimo e 
vorrebbe essere rispettato.
Di alcuni di questi gesti so-
no stati già avvisati i vigili ur-
bani.

Allego una foto di questa 
mattina su via Cravero con 
una vettura completamen-
te ricoperta di sputi.
Preciso che non si tratta di 
escrementi di uccelli. 
L a  r i n g r a z i o  p e r 
l'attenzione dedicatami.

Cordiali saluti.”
P.P.

Maleducazione
a pieno regime

Dagli sputi alle pisciate
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Pinerolo

tiamo parlando del 
solito extracomuni-
tario, ( E. E.) arresta-

to più volte, spacciatore, 
ladro e rapinatore, che 
continua a commettere 
reati a gogò anche nella 
stazione di Pinerolo.
I  f a t t i  c r i m i n a l i  d i 
quest’uomo, sono sem-
pre più frequenti. Giusto 
per fornirvi qualche dato 
recentissimo: il 15 marzo 
scorso, nel giro di poche 
ore, l’uomo ha compiuto 
due reati, tra questi, il più 
grave, ai danni di un ragaz-
zino che viene colpito in 
faccia con un pugno per 
rapinarlo del telefonino. 
https://www.vocepiner
olese.it/articoli/2023-
03-15/stazione-nel-
pomeriggio-due-fatti-
cronaca-caso-solito-
delinquentespacciato-
re-23484

Passano solo due giorni 
ed ecco che il solito noto, 
sempre nella stazione fer-
roviaria di Pinerolo, ag-
gredisce una ragazza 
strattonandola con il suo 
zaino.
Le forze di Polizia, e i cara-
binieri in particolare, lo ar-
restano, ma dopo un paio 
di giorni in gabbia, oppure 
a l  CPR , (Cen t ro  d i 
P e r m a n e n z a  p e r  i l 
Rimpatrio) viene liberato 
permettendogli di conti-

S

nuare a delinquere.
Su questa persona c’è un 
grosso problema legato al-
le leggi farlocche italiane.
Al giovanotto incombe il 
decreto di espulsione che 
non è mai stato portato a 
compimento.
Bene, proviamo a “stam-
pargli” il Daspo urbano 
così a Pinerolo non potrà 
più fare danni.
Questa strada, però, non 
è fattibile poiché lo stes-
so strumento non può es-
sere applicato giacché , co-
me detto, il soggetto è già 
gravato dal decreto di 
espulsione dal territorio 
italiano.
L’uno prevale sull’altro.
Cosa fare? Sarebbe suffi-
ciente attendere che com-
metta un altro reato, (son 
certo che non passerà 
molto tempo… purtrop-
po) coglierlo in flagranza 
di reato (sperando che la 
legge abominevole della 
ministra Cartabia non sia 
applicabile) portarlo nel 
luogo preposto per i de-

Stazione dei Treni di Pinerolo

Ora è diventato un vero problema

linquenti, e, in concerto 
con la prefettura, caricar-
lo successivamente su 
una aereo e rispedirlo a 
casa sua.
Sono certo che laggiù le 
leggi sono meno tenere 
delle nostre o, per meglio 
dire, lì c’è la certezza della 
pena.
Sì all’accoglienza di chi fug-
ge dalle guerre, dalla fame, 
dalle discriminazioni ecc. 
a loro il mio, il nostro ben-
venuto, ma ai delinquenti 
no, grazie. Queste perso-
ne non meritano la no-
stra solidarietà.
Quanto fin qui esposto è 
il racconto di una situa-
zione oggettiva che non 
può più essere tollerata.
 Fermatelo prima che 
commetta reati ancor più 
gravi.
La mia solidarietà ai cara-
binieri che devono subire 
una situazione simile. 
Solidarietà ai cittadini vit-
time di una persona che 
non ha rispetto del pros-
simo.

Area Camper: Che confusione!
Dalla corrente elettrica allo smaltimento dei rifiuti

Pinerolo
di GMC

a città di Pinerolo 
d i s p o n e  d i 
un'ampia e attrez-

zata area camper “Parco 
della Pace”, nei pressi di 
Parco Olimpico, un'area 
molto comoda ai servizi 
sportivi e collegata alla cit-
tà con le piste ciclabili.  La 
fruizione di questo servi-
zio è gratuita ed è regola-
mentata da apposito rego-
lamento comunale
 http://www.comune.pi
nerolo.to.it/web/ima 
ges/sampledata/Comu
ne/regolamenti/Regola
m e n t o _ a r e a _ c a m-
per.pdf
In questi giorni abbiamo 
raccolto alcune lamente-
le di camperisti che han-
no sostato presso l'area. 

Il primo problema è rela-
tivo alle colonnine per 
l'energia elettrica. L'art. 1 
del regolamento indica 
che i fruitori del servizio 
p o s s o n o  u t i l i z z a r e 
l'energia elettrica per ali-
mentare gli automezzi: 
“L'area, della superficie 
complessiva di circa 5.900 
mq, è dotata di illuminazio-

L

ne, colonnine per l'allaccio 
dell'elettricità, acqua pota-
bile e pozzetti di carico e 
scarico”. La pagina WEB 
del Comune di Pinerolo 
“Area Camper” indica 
però che: “Le colonnine 
per l'allaccio dell'elettricità 
non sono funzionanti”. La 
realtà dei fatti è che è sta-
ta tolta l'alimentazione al-
le colonnine in modo che 
non possano essere frui-
te da utenti che staziona-
no abusivamente (anche, 
a volte, nomadi). Se un 
utente chiama il servizio 
della Polizia Municipale, le 
colonnine vengono riatti-
v a t e . A l l o r a  l ' i n fo r-
mazione del sito WEB 
non è corretta o aggior-
nata? Certo è che se un 

camperista legge il sito 
del comune, con una chia-
ra indicazione del fatto 
che le colonnine non fun-
zionano, non pensa certa-
mente a chiamare per far 
attivare il servizio! Le in-
congruenze non finisco-
no qui. All'art. 5 è indicato 
che è vitato “depositare ri-
fiuti solidi al di fuori degli ap-
positi cassonetti” ed anco-
ra “E' fatto obbligo ai fruito-
ri dell'area di effettuare la 
raccolta differenziata dei ri-
fiuti.” Il cartello informati-
vo all'ingresso dell'area 
camper riporta il regola-
mento ed evidenzia: “Si in-
v i tano g l i  u t i l izzator i 
dell'area a differenziare i ri-
fiuti e a conferirli nei punti 
predisposti in direzione del-

la piscina o verso la rotonda 
di ingresso all'area.”  Ma i 
cassonetti indicati sono 
stati sostituiti con quelli 
“smart” e per il conferi-
mento è necessaria la tes-
sera! Chi viene da fuori 
città, come è normale per 
un turista con il camper, 
non è dotato di tessera ri-
fiuti, come farà a smaltire i 
rifiuti? Anche per questo 
servizio emergono enor-
mi lacune organizzative, 
forse andava pensato me-
glio. Un esempio di ge-
stione ottimale è molto vi-
cino, ci dicono i camperi-
s t i , a  L u s e r n a  S a n 
Giovanni. Il parere dei 
camperisti è che “Si paga 
il giusto ed il servizio è otti-
mo”, l'area è recintata dan-
do sicurezza a chi stazio-
na, pulito, l'accesso è rego-
lamentato e sorvegliato 
dal gestore, infatti l'area è 
molto frequentata. L'area 
di sosta di Pinerolo 
avrebbe grandi potenzia-
lità per visitare la città ed i 
musei, sempre secondo i 
camperisti, ma è conside-
rata poco sicura e sostare 
con gli automezzi non è 
piacevole.

Scontro in tangenziale
tra auto e cinghiale,

tragedia sfiorata

Pinerolo

a presenza dei cin-
ghiali, anche nelle 
strade, è sempre 

più un serio e grave pro-
blema.  Questi animali so-
no un pericolo (non solo 
per gli agricoltori, alleva-
tori di maiali -peste suina) 
per la sicurezza delle per-
sone. La sera del 18 mar-
zo, a Pinerolo, verso le 
ore 20, sul cavalcavia del 
rotondone,  dopo i distri-
butori Tamoil, in direzio-
ne Torino, una FIAT 500 
ha investito e ucciso un 
cinghiale mentre stava at-
traversando la strada.
“È stato uno choc - raccon-
ta la donna che era alla gui-
da dell'auto - una botta tre-
menda che ha innescato 
l'airbag. Per fortuna avevo le 
cinture di sicurezza allaccia-
te. Mi ritengo ancora fortu-
nata. Potevo lasciarci la vita. Il 
problema che mi pongo è 
quello di  sapere che mi pa-
gherà i danni. Questi cinghiali 
sono davvero un pericolo per 
i cittadini. Sono troppi vanno 
abbattuti.  Sono in città co-
me avevo letto negli articoli 

L

di Vocepinerolese.it e questo 
non va bene.” Sul posto so-
no giunti anche i carabinie-
ri. La presenza dei cinghiali, 
quella sera, era stata se-
gnalata ai carabinieri.  
Questa la lettera inviata al 
giornale Voce Pinerolese 
“In merito all'articolo sui cin-
ghiali, 10/15 minuti prima 
che succedesse l'incidente, 
passavo di lì ed ho avvisato i 
carabinieri perchè alla roton-
dona di Eataly hanno attra-
versato circa 10 cinghiali tra 
cuccioli e adulti, imboccando 
l'uscita che porta al Tamoil. 
Ho chiamato subito il 112 di-
cendogli appunto cosa stava 
accadendo, che 10 cinghiali 
si stavano dirigendo verso la 
tangenziale e che sicura-
mente avrebbero causato un 
incidente per cui se potevano 
arrivare in fretta quanto me-
no per rallentare il traffico. 
Mi spiace apprendere quan-
to è accaduto e che non han-
no fatto in tempo ad arriva-
re, visto quanti erano poteva 
andare molto peggio per for-
tuna non si è fatto male nes-
suno”.

Un saluto buona giornata. 
Lettera firmata
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cevere dallo smaltimento, 
mancato incasso che si ri-
percuoterà sulle future ta-
riffe. Sul sito del Comune 
di Pinerolo viene spiegato 
il nuovo sistema di rac-
colta: “Il sistema di monito-
raggio con badge permette 
la verifica dei conferimenti 
misurando quanto conferi-
to, ma anche evidenziando 
l'assenza di conferimenti 
da parte dalla singola uten-
za, rendendo facilmente 
tracciabili comportamenti 
scorretti. Il tutto per favorire 
una sempre migliore e mag-
giore raccolta differenziata 
con una più efficace possi-
bilità di riciclare i materiali.” 
Dobbiamo però solleva-
re un problema, il nuovo 
sistema di conferimento 
non permette di misura-
re “quanto conferito”, co-
me indicato nel sito comu-
nale , ma al massimo 
“quando”, differenza mol-
to importante. Il fatto che 
i cassonetti “smart” rile-
v ino esc lus ivamente 
l'apertura del portello 
non potrà mai permette-
re determinare con esat-
tezza il “quanto”. Si potrà, 
al massimo, calcolare in 
modo empirico una me-
dia ponderata dei confe-
rimenti. In sintesi, l'utente 
che andrà con maggior 
frequenza, con sacchetti 
piccoli e leggeri, sarà pena-
lizzato rispetto a chi an-
drà meno frequentemen-
te, sfruttando al massimo 
l a  d i m e n s i o n e 
dell'apertura del casso-
netto. Se da una parte è 

vero che i cittadini devo-
no migliorare la qualità 
dei propri conferimenti 
di rifiuti, differenziando 
bene e rispettando le re-
gole, è altrettanto vero 
che il Comune dovrebbe 
chiarire come intende de-
terminare il “quanto” con-
ferito ai fini del calcolo 
della tassa. Per ora sap-
p i a m o  s o l o  c h e  i l 
Comune ha affermato 
che i dati di raccolta rile-
vati con le tessere, non 
vengono ancora utilizzati. 
Nel corso della riunione 
della Commissione è sta-
to chiarito che è allo stu-
dio una soluzione per 
l'ecoisola COOP, su cui 
abbiamo segnalato più vol-
te il conferimento stile pit-
stop da parte dei pinero-
lesi. Un po' di stupore 
emerge invece dalla solu-
z i o n e  a d o t t a t a  d a l 
Comune per l'ecoisola 
nei pressi del campo rom, 
per cui l'assessora affer-
ma che sarebbe stata in-
trodotta una chiusura 
con chiave dei cassonetti 
vecchio stile, evidente-
mente sulla base di un ac-
cordo tra l'ente ed i rom. 
Affermazione che con-
trasta un pochino con 
quanto già segnalato dal 
nostro giornale

 https://www.vocepiner
olese.it/articoli/2023-
03-06/saga-monnezza-
c a s s o n e t t i - l i b e r i -
pr ivat i -con-avv iso-
only-pinerolo-23419

Il sistema di raccolta dei rifiuti Smart

Ecco cosa non viene detto
e dove vogliono arrivare

Pinerolo
di GMC

el corso dell'ultima 
r i u n i one  d e l l a 
C o m m i s s i o n e 

Consiliare del Comune di 
Pinerolo è stato nuova-
mente affrontato il pro-
blema del conferimento 
dei rifiuti, sicuramente am-
plificato dal nuovo siste-
ma “smart”. Purtroppo 
l'Assessora propone sem-
pre solo i numeri utili a va-
lutare una situazione posi-
tiva, come il miglioramen-
to della raccolta differen-
ziata. Vengono spesso di-
mentica i dati negativi. Ad 
esempio nulla si è detto 
sul numero di tessere an-
cora non ritirate dai citta-
dini e cosa si intende fare 
per risolvere il problema, 
anche perché non imma-
giniamo che tutte queste 
persone non generino ri-
fiuti urbani. Nulla si è det-
to sul servizio di control-
lo messo in atto, ammes-
so che sia ancora attivo, e 
sui risultati ottenuti. 
Mo l to  i n t e re s s an t e 
l'intervento del Sindaco, 
che ha spiegato in modo 
molto chiaro il fatto che 
orami la TARI è da consi-
derarsi al pari della bol-
letta della luce o del gas. Il 
cittadino deve pagare per 
l'effettivo smaltimento 
dei rifiuti che genera, esat-
tamente come paga la lu-
ce ed il gas per quanto 
consuma. I cittadini devo-
no sapere che la TARI è la 
tassa comunale sui rifiuti 
destinata a finanziare inte-
gralmente i costi del ser-
vizio di raccolta e smalti-
mento dei rifiuti, i costi at-
tuali si riverseranno sulla 
tassa dei prossimi anni. Ad 
esempio, il cattivo confe-
rimento differenziato del-
la plastica ha portato al 
manca to  i nca s so  d i 
300.000 che si doveva ri-

N

Grande festa a Pinerolo
per il carnevale: Si vola alto

Dammi la zampa che
attraversiamo la strada

Prosegue la saga monnezza
nella città di Pinerolo

 L' ignoranza di senso civico ormai alberga in molti cittadini.

Pinerolo
GUARDA IL VIDEO. 
https://youtu.be/8E7as7
V4C5o 

r a n d e  f e s t a  a 
Pinerolo per il car-
nevale.

Piazza Vittorio Veneto pie-
na di bambini e persone in 
festa. Molte le maschere e 
la voglia di divertirsi.
La manifestazione è stata 
organizzata in maniera 
perfetta dalla Pro Loco di 
P inero lo. Nel  v ideo 
l'intervista al presidente 

Pinerolo
I L  V I D E O  Q U I :  
https://youtu.be/8e
Ua0vvY0To

uando si amano i 
propri amici cani, 
i pelosetti, si sta 

attenti a tutto. 

Anche ad attraversare 
la strada a Pinerolo.

Se poi ci si dimentica il 
guinzaglio ecco che la 
soluzione c'è.

Pinerolo
di Ivan Albano

 L' ignoranza di sen-
so civico ormai al-
berga in molti citta-

dini. Le fotografie scattate 
nella serata di lunedì 20 
marzo immortalano, im-
pietosamente, il degrado 
presente nei pressi dei cas-
sonetti dei rifiuti ubicati in 

G

Q

L
Possibile che chi ci governa

non si rende conto di
cosa è stato fatto?

Pinerolo
Lettera al direttore

u o n  g i o r n o 
Direttore,
È con grande di-

spiacere e vergogna che 
le invio la foto dei casso-
netti di via Regis, scattata 
pochi minuti fa (ore 8 cir-
ca del 20 marzo).

Prima che venissero posi-
zionati questi cassonetti 
"intelligenti" una schifez-
za del genere non si era 
mai vista, mi vergogno di 
e s s e r e  c i t t a d i n o 
Pinerolese.

B

Possibile che chi ci gover-
na non si renda conto di 
cosa è stato fatto?

La ringrazio per la sua at-
tenzione.

Buona giornata.
M. P.

P.s. chiedo che non venga 
pubblicato il mio nominati-
vo. Grazie. 

Andrea Roggia.
Una cosa è certa: la colla-
borazione Pro Loco con 

"Dammi la zampa che 
attraversiamo".

E il cane collabora 

Via Ettore May a Pinerolo.
Frigoriferi (anche per i ge-
lati) abbandonati (Vedi fo-
to). Se è vero che da quan-
do sono state introdotte 
le tessere rifiuti, si è assi-
stito a un generale peggio-
ramento della situazione, 
è altrettanto vero che la 
presenza di elettrodome-
stici e di vetri taglienti de-
positati sul marciapiede 

To Make Events risulta vin-
cente.

guardando anche a de-
stra e sinistra.
Nella foto il cane e 
la sua padrona 

non sono altro che  frutto 
dell’ ignoranza di senso ci-
vico che ormai alberga in 
molti cittadini, cui il diritto 
di cittadinanza andrebbe 
revocato a titolo definiti-
vo. Il degrado sociale dì 
Pinerolo sta diventando 
una vera e propria emer-
genza.

Guarda il video su
www.vocepinerolese.it

Guarda il video su
www.vocepinerolese.it
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Val Pellice: vento a 157 km/h Messa in sicurezza la parete
della Sp23 dopo la frana Torre Pellice

el corso del forte 
vento, anche in Val 
Pellice,  in una cen-

tralina di un cittadino a 
Torre Pellice è stata regi-
strata una raffica (misura-
ta il giorno 10-03-2023 al-
le ore 17:24) di ben 157 
km/h.
Marco Sacchino racconta 
a Vocepinerolese.it .
“La centralina è mia, ed è  
stata installata, qualche an-
no fa, nella mia abitazione 
in via (omissis) a Torre 
Pe l l i ce . La  cent ra l ina 
ULTIMETER II è composta 
da: anemometro, banderuo-
la direzione vento, pluvio-
metro, sonda misurazione 
temperatura. Questa è una 
mia passione, come quella 
di aree. Ho preso patente e 
licenza ministeriale nel 
1974 sostenendo l' esame 
di teoria elettronica e nor-
mative per l'esercizio di sta-
zione di radioamatore con 
esame pratico di ricezione 

Villar Perosa

a Città metropoli-
tana di Torino ha ul-
timato la messa in 

sicurezza della Sp23 a 
Villar Perosa del versante 
dal quale il 2 marzo scor-
so si era verificaro il di-
stacco di una porzione 
della parete rocciosa a ri-
dosso della S.P. n. 23 del 
Colle del Sestriere, in 
Comune di Villar Perosa.
La frana aveva  interessa-

N
L

e trasmissione telegrafia in 
gergo CW, (ora solo più esa-
me teorico), con esito positi-
vo. Mi viene rilasciato il no-
minativo I1YSL. Sono, non 
per età, ma per licenza, uno 
dei radioamatori più vecchi, 
con il prefisso I1(Piemonte, 
Liguria). Sono iscritto all' 
Associazione Radioamatori 
Italiana ARI. Quando la sta-
zione satellitare internazio-
nale passa su Torre Pellice, e 

to metà dello sviluppo del-
la sede viabile.
Tecnici e cantonieri della 
Viabilità  della Città me-
tropolitana di Torino, con 
la collaborazione dei 
Carabinieri e dei Vigili  
del Fuoco erano interve-
nuti immediatamente, 
consentendo di mante-
nere la strada transitabile 
a senso unico alternato. 
Nei giorni successivi è sta-
to eseguito un intervento 
sul versante interessato 
dal crollo con chiodature 

la ISS trasmette, io ricevo le 
immagini trasmesse dal sa-
tellite in modo Slow Scan 
Television (SSTV) sulla fre-
quenza Radioamatoriale 
144.800 Mhz in FM. "
 
Nella foto la centralina 
m e t e o r o l o g i c a 
ULTIMETER II sita in 
Torre Pellice con la regi-
strazione della forte raf-
fica di vento

e reti per assicurarne in 
via definitiva la stabilità.
Durante i lavori il senso 
unico alternato è stato 
adottato per il tempo 
strettamente necessario 
alla messa in sicurezza del-
la sede stradale. Con la ri-
mozione dei new jersey 
in cemento, posizionati a 
protezione della sede via-
bile durante i lavori e lo 
smantellamento della se-
gnaletica di cantiere di og-
gi la circolazione è torna-
ta alla normalità

Brevi dai paesi
Cavour: Nuovi operai comunali
Saranno tre i nuovi operai che affiancheranno gli attuali comunali grazie al progetto 
“Cantieri lavoro” della Regione Piemonte

Cavour: Rotonda di via Pinerolo
Il sondaggio che il Comune aveva proposto ai cittadini ha evidenziato in maggioranza il  
parere favorevole per la realizzazione della rotonda che consentirà di mettere in mag-
gior sicurezza l'incrocio e sveltire il traffico. Si ricorda che l'opera è finanziata con 
l'importo di un piano specifico PNRR per cui che se non eseguita va restituito con rela-
tiva assunzione di responsabilità.

Cavour: Cavour in Fiore, riconfermato il direttivo
Presidente: Volpi Emilia, Vice Presidente: Iannicella Salvatore. I volontari dell'Ass.ne so-
no al lavoro per preparare la 21° edizione della mostra che si terrà Sabato 6 e 
Domenica 7 maggio.

Cavour: Vivi la Rocca, rinnovo cariche sociali e direttivo
Presidente: Bruno Roberto,  Vice Presidente: Argentero Ugo, Tesoriere: Chiappero Paolo 
e Marconetto Elda (vice), Segretario: Bonnin Rita e Pelargonio Emanuela (vice), Resp. 
Manutenzione sentieri: Fornero Franco, Resp. Magazzino: Priotto Luca, Bertero 
Massiliano, Consiglieri: Accastello Elio, Balangione Dario, Mensa Manuela, Re Tiziano, 
Toscano Danilo, Bori Filippo, Magnano Luca, Bruno Luca, Ardusso Dario, Comba Barbara.

San Secondo di Pinerolo: Fiera di San Giuseppe
Com'è ormai consuetudine e tradizione, il giorno della festa del papà, a San Sencondo 
di Pinerolo, si tiene la fiera di San Giuseppe. Una due giorni che, favorita anche dal bel 
tempo, ha visto una grande affluenza di visitatori. 

San Secondo di Pinerolo: 30ª ediz. “Premio Airali”
Concorso di poesia e fotografia indetto ogni anno dal Circolo Ricreativo Airali di San 
Secondo., con il patrocino di Reg. Piemonte, Città Metropolitana,  Comune di S. 
Secondo, Dip. Studi Umanistici dell'Univ. Torino, Fond. Cosso e AICS. Due le sezioni: po-
esia (in lingua italiana e piemontese) e fotografia; entrambe con la sezione a tema fisso 
dal titolo “Sulla soglia” e a “Tema libero”. Le opere e le fotografie dovranno per-
venire entro il 10/06/2023. Il bando è scaricabile sul sito: www.circoloairali.it
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270 anni della Parrocchia Santa Maria Assunta

 Apertura porta santa

I

Pinasca
di Il Punto

T U T T E  L E  F OT O 
N E L L A  S E Z I O N E 
F O T O G A L L E R Y  
https://www.vocepinerol
ese.it/fotogallery/2023-
03-19/270-anni-della-
parrocchia-santa-maria-
assunta-apertura-porta-
santa-anno-giubilare-
pinasca-23511 

l 19 marzo, a Pinasca, i 
fedeli della Parrocchia  
Maria SS Assunta, han-

no festeggiato il suo 270 
compleanno. Vale la pena ri-
cordare, che risale ad alme-
no sette secoli prima ed 
era la maggiore di tutta la 
va l le . Appuntamento 
senz'altro importante e da 
ricordare, tanto che la 
Santa Sede ha concesso il 
privilegio dell'anno giubila-
re che durerà sino al pros-
simo 19 marzo 2024. Per 
l'occasione la Parrocchia, e 
il consiglio pastorale, orga-
nizzeranno parecchi ap-
puntamenti nel corso 
dell'anno. Dopo l'apertura 
simbolica della porta santa 
è seguita la celebrazione eu-
caristica officiata da mons. 
Derio e dal parroco don 
G i u s e p p e  R i z z i . 
Nell'interessante omelia 
che, come sempre sa fare il 
Vescovo Derio, ha ben spie-
gato che apertura della por-
ta santa significa aprirla sim-
bolicamente alla vita tutti i 
giorni. La funzione è stata 
seguita da molti fedeli con 
grande partecipazione. Alla 
celebrazione ha preso par-
te anche il Sindaco di 
Pinasca, il comandante con 
altri colleghi della stazione 
carabinieri di Villar Perosa. 
L'Arma ha pure inviato due 
militi in alta uniforme.

Nelle foto la cerimonia del 19 
marzo con la presenza del ve-
scovo della diocesi di Pinerolo 
Derio Olivero e le autorità civili

Muore una donna
in un incidente stradale

I

Pinasca

ncidente mortale 
la notte del 24 mar-
zo a Pinasca, in via 

Sestriere.
Poco prima dell'una, la 
FIAT Punto, condotta da  
Reg ine t ta  (G inet ta ) 
Morelli, 45 anni, di Pinasca, 
per cause in corso di ac-
certamento, si è scontrata 
contro un bus di linea 
Arriva.
Sul posto i sanitari del 118 
ma per la donna non c'è 
stato nulla da fare. 
Grande cordoglio e non 
solo a Pinasca. La donna, 

madre di due figli, era ben 
voluta e amata. E' stata an-
che volontario del la 

Croce Verde. 
Nella foto Reginetta 
Morelli

Costruire l'Europa
con i Consiglieri Locali

Eccellenza Razza
piemontese 2023

15 - 16 APRILE 2023

D

C

Cavour

al 13 al 15 marzo 
l'Assessore Leonardo 
Crosetti è stato in visi-

ta a Bruxelles pressola 
Commissione Europea, nella 
prima delegazione di 25 ammi-
nistratori locali italiani della  
neonata rete BELC (Building 
E u r o p e  w i t h  L o c a l 
Councilors) “Costruire l'Europa 
con i Consiglieri Locali”, a cui il 
Comune di Cavour ha aderito 
qualche mese fa. Due giorni di 
confronto e formazione su te-
mi di interesse locale. Tra que-
sti: valorizzazione  del patri-
monio culturale, politica di co-
esione, economica circolare, 
programmi di sviluppo rurale 

Cavour

ome ogni edizione 
anche quest'anno tre 
giorni completamen-

te dedicati alla carne, quella 
piemontese, quella di eccel-
lenza e di grande qualità.
La rassegna Carne di razza 
piemontese da 22 anni esal-
ta la filiera dell'Oro.
Da quest'anno, di comune ac-
cordo, la Pro Cavour si farà 
carico dell'intero evento con 
il supporto di tutta la manife-
stazione, in particolare 
l'assessore all'Agricoltura, 
che continuerà ad accompa-
g n a r e  e  p a t ro c i n a r e 
l'organizzazione con il fine di 
ottimizzare le risorse e ga-

2014-2022. Come conferma-
to dall'Assessore Crosetti 
“Alla base del progetto, la consa-
pevolezza che comunicare sui te-
mi dell'UE sia una responsabilità 
condivisa dalle istituzioni 
dell'Unione e dagli Stati membri 
a tutti i livelli, compreso quello lo-
cale”. A questa prima visita ne 

rantire maggior slancio 
all'intera rassegna.
Il Sindaco Sergio Paschetta: 
“Delegando alla Pro Loco di 
Cavour sappiamo di affidarci 
ad un Gruppo di volontari com-
petenti, preparati ed attenti a 
promuovere tutte le risorse del 
nostro territorio, e ristabiliamo i 
ruoli precipui di ciascuno.
L'Amministrazione Comunale 
darà il supporto necessario per 
promuovere questo importante 
prodotto della filiera agricola ca-

seguiranno altre nel corso 
dell'anno per consentire a 
quanti più membri della rete 
italiana di avere un canale di 
confronto diretto con le isti-
tuzioni dell'UE sulle tematiche 
europee che stanno più a cuo-
re alla loro comunità locale di 
appartenenza.

vourese ma lascerà alla Pro 
Cavour i ruoli organizzativi che 
le competono, in modo da avere 
una sinergia senza commistio-
ne di competenze”.
Per la Pro Cavour seguirà la 
parte zootecnica Mauro 
Beltramo allevatore già 
esperto giudice di esposizio-
ni bovine coadiuvato da 
Mauro Meia e Flavio Pautassi.



Torneo di calcio per
disabili intellettivi

Lutto nello sport:
muore un pinerolese

Sport:  Calcio

'edizione 2023 della 
due-giorni di calcio 
giovanile organizzata 

da SKF Italia è dedicata a 
squadre di giocatrici e gio-
catori con disabilità intel-
lettiva certificata. La com-
petizione, inclusiva e nata 
per condividere e diffon-
dere i valori positivi dello 
sport, mette in palio la pos-
sibilità di partecipare a 
un'esperienza sportiva uni-
ca come il Gothia Special 
O lymp i c s  Trophy  d i 
Göteborg. Iscrizioni entro 
il 7 aprile. Airasca (TO), 15 
marzo 2023: Si svolgerà sa-
bato 20 e domenica 21 
maggio il torneo di calcio 
giovanile SKF Italia Meet 
the World. L'edizione 
2023 del tradizionale ap-
puntamento sportivo or-
ganizzato da SKF è riser-
vata, anche quest'anno, a 
squadre composte da gio-
catrici e giocatori con disa-
bilità intellettiva certifica-
ta e di età compresa tra i 
16 e 29 anni (nati tra il 
1994 e il 2007). Le partite 
saranno disputate sui cam-
pi nell'impianto sportivo 
“Il podio” a Porte (Tori-
no), in Via Martellotto, 
Località Malanaggio. Le 
iscrizioni sono al via e 
aperte fino a venerdì 7 
aprile 2023. Le formazioni, 
che possono anche essere 
create apposta per parte-
cipare alla manifestazione, 
devono essere composte 
da un massimo di 10 atleti. 
La finalità di SKF Italia 
Meet the World 2023 è fe-
s t e g g i a r e  l o  s p o r t 
all'insegna di una sana 
competizione e attraver-
so i suoi i valori positivi, 
d a l l ' i m p o r t a n z a 
dell'impegno al lavoro di 
squadra. Al termine del 
torneo, tutte le squadre sa-
ranno premiate  per 
l'energia dimostrata in 
campo e per le loro pre-
stazioni sportive, in un cli-
ma di condivisione e di-
vertimento. Un riconosci-
mento particolare è con-
fermato anche quest'anno 
per il team che vincerà il 
torneo: potrà, infatti, vola-
re a Göteborg, in Svezia, 
per rappresentare, dal 16 
al 22 luglio, SKF Italia al 
Gothia Special Olympics 
Trophy, l'importante ap-
puntamento sportivo in-
ternazionale riservato a 
squadre affiliate a Special 
Olympics. La partecipa-
zione al torneo SKF Italia 
Meet the World è gratuita. 
Per aderire, o per chiede-
re informazioni, è neces-
sario compilare il modulo 
disponibile alla pagina 
https://skf.li/7rpmbl op-
pure scrivere una mail alla 
responsabile organizzati-
va di SKF Italia Meet the 

Sport:  Sci

Tragedia oggi nel cor-
so della manifesta-
z i o n e  s p o r t i v a 

dell'Adamello Ski Raid, ot-
tava edizione di gara di 
scialpinismo che si svolge 
tra Ponte di Legno e il 
Tonale in provincia di 
Brescia. Durante la mani-
festazione, per un malore,  
è  d e c e d u t o  O m a r 

L L
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Wo r l d ,  B e n e d e t t a 
Marchiaro
benedetta.marchia-
ro@skf.com

Un tempo un centinaio di al-
lievi provenienti da tutta 
Italia, e precisamente dai 
reggimenti di cavalleria e 
dai reparti a cavallo dell' arti-
glieria di montagna, del ge-
nio e del corpo degli Alpini, 
frequentava presso la 
Scuola di Pinerolo il corso 
di mascalcia, della durata di 
un anno, al fine di appren-
derne l' arte. I cavalli ferrati 
a Pinerolo vennero impie-
gati in numerosi teatri di 
guerra: in Africa, in Russia e 
in Albania. Memoria storica 
della Scuola, nonché mae-
stro riconosciuto a livello 
accademico, è  il marescial-
lo maggiore aiutante 
Vincenzo Blasio, classe 
1942. Blasio, dopo avere 
assorbito,  sin da ragazzo, 
la passione per la mascal-
cia aiutando il padre nella 
bottega di famiglia nel  
Casertano, sostenne il 
corso al la Scuola di 
Pinerolo nel 1960, dove 
trascorse il resto della 
sua carriera militare. “La  
mascalcia” – spiega il ma-
resciallo Blasio - “consiste 
nel forgiare  a mano i ferri 
per ogni singolo animale sul-
la base delle sue peculiari 
esigenze, poiché ogni zoc-
colo necessita di un ferro  re-
alizzato su misura. Esistono, 
inoltre, vari tipi di ferrature: 
quelle fisiologiche, corretti-
ve, terapeutiche e antiscivo-
lanti, a seconda delle pro-
blematiche dell' animale”. 
Già gli antichi Romani usa-
vano l' ipposandalo: un fis-
saggio con legacci di cuo-
io, ma applicavano questo 
accorgimento  solamen-
te a scopo terapeutico. Fu 
grazie ai Longobardi che 
la ferratura con il ferro  
tramite fissaggio con chio-
di giunse sul suolo italico 
nel l '  a l to Medioevo. 
Ancora il maresciallo 
Blasio : “Nella Scuola veni-
vano ferrati non solamente i 
cavalli, ma anche i muli, per 
tanti anni al servizio degli 
Alpini. Mi piace ricordare co-
me, a differenza del cavallo, 
il mulo sia permaloso e ven-
dicativo”. “Il maniscalco” – 
prosegue il maresciallo - 
“deve conoscere a fondo 
l'anatomia, la fisiologia, la 
meccanica delle leve e i vari 
difetti di appiombo, di anda-
tura e di inclinazione del pie-
de, oltre alla composizione 
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Alla Scuola Militare di Mascalcia, per decenni
si insegnò a forgiare i ferri dei cavalli

dei vari materiali.” Si tratta, 
pertanto, di una compe-
tenza professionale che si 
acquisisce dopo una lun-
ga esperienza. “Il ferro – 
spiega  Blasio - ha il compi-
to di proteggere lo zoccolo,  
prevenendone il logora-
mento, e  di preservare le 
strutture digitali, al fine di 
permettere  successive fer-
rature senza inconvenienti, 
contribuendo così al benes-
sere dell'animale”. Al ter-
mine  del secondo con-
flitto mondiale l' avvento 
dei moderni mezzi coraz-
zati mise in disparte il ca-
vallo ad uso militare e la  
Scuola venne ridimensio-
nata. Il cavallo fu indirizza-
to verso le attività ludiche 
e sportive, tanto che nel 
980 fu stipulato un accor-
do tra lo Stato Maggiore 
dell'Esercito ed enti spor-
tivi quali FISE, ANTE e 
UNIRE, con l'obiettivo di 
istruire anche allievi civili. 
Il numero dei partecipan-
ti a ogni corso si  ridusse 
a una  ventina circa,  così 
come il numero dei cavalli 
ricoverati nella Scuola e  
utilizzati per le competi-
zioni sportive. Ogni anno 
a Verona si svolgeva “Fie-
racavalli”, una fiera inter-
nazionale dedicata al ca-
vallo e, in questo conte-
sto, anche il “Concorso in-
ternazionale di mascal-
cia”. Era un appuntamento 
internazionale di grande 
prestigio che ha visto sem-
pre l' apprezzatissima par-
tecipazione della Scuola di 
Pinerolo, tant'è che il mare-
sciallo Blasio nel 1986 vinse 
il premio. La presenza della 
Scuola Militare di Mascalcia 
a Pinerolo, oltre a garantire 
lustro alla città insieme alla 
S c u o l a  M i l i t a r e  d i 
Veterinaria dalla quale di-
pendeva, era anche il fulcro 
di una non irrilevante eco-
nomia. “Se” - come  sot-
tolinea Blasio - “i chiodi e 
certi materiali erano forniti 
da l l '  Ammin i s t raz ione 
Militare, moltissimi altri 
componenti erano, invece, 
acquistati da produttori lo-
cali”. Rimane l'amara con-
s t a t a z ione  d i  come 
Pinerolo abbia subito la 
sottrazione di molte  isti-
tuzioni legate alla  sua se-
colare storia  intrecciata 
al mondo della cavalleria

La Scuola di Mascalcia

Ferrero, 42 anni, di San 
Secondo di Pinerolo. In ga-
ra con lui Ivan Monnet. 
Ogni tentativo di riani-
marlo è  stato inutile.
Foto di repertorio.

I “Luridi” della Val Chisone,
la seconda generazione

Motori e Solidarietà a
Villar Perosa

Sport:  Motori

ono così conosciuti 
i quattro ragazzi 
A n d r e a  R o s s i , 

S i m o n e  M i n e t t o , 
Andrea Villiot e Simone 
Peirone tra la grande fami-
glia di appassionati che ga-
reggiano ogni anno ai 
Rally degli Eroi. 
 
Iniziato tutto da un aperi-
tivo tra amici al bar, sulla lo-
ro Fiat Punto dai colori 
dell’arcobaleno hanno da 
poco portato a termine la 
loro quinta gara insieme, 
G H I A C C I O 
BOLLENTE 2023, la 
tappa di Pragelato.
Una prova di automobili-
smo, ma anche e soprat-
tutto una prova di entu-
siasmo e resistenza su un 
circuito misto neve e 
ghiaccio.
 
Ai Rally degli Eroi, piloti 
amanti della guida goliar-
dica, su auto due ruote 

Sport:  Motori
di Il Punto

randissima parteci-
pazione di pubblico 
e di appassionati a 

Villar Perosa in occasione 
del la  mani festaz ione 
Motori e Solidarietà.
Va ricordato che non si 
tratta di una manifestazio-
ne di carattere competiti-
vo, bensì di carattere bene-
fico. Il ricavato che si spera 
sia stato importante sarà 
devoluto a Elisa Ribetto af-
fetta da grave patologia 
unitamente alla nostra vici-
nanza. Guarda il video su 
www.vocepinerolese.it 
vederai le riprese del trat-
to adattato a rally che por-
ta dal Comune di Villar 
P e r o s a  a  B o r g a t a 
Caserme

S

G

motrici, per 12/24 ore di 
gara si competono il no-
me di Eroi su percorsi 
estremi: sterrati, fangosi, 
ghiacciati e polverosi af-
frontati con qualsiasi con-
dizione metereologica, an-
che al buio.
Il clima migliore è quello 
che si crea tra Team che 
non esitano ad aiutarsi tra 
di loro nei momenti di dif-

ficoltà.
 
Per i “Luridi” è arrivato il 
momento di ritirarsi in ma-
gazzino e preparare la lo-
ro macchina alla prossima 
gara di luglio 2023: 
L’ORIGINALE 2023 a 
Varano De’ Melegari 
(PR)

Guarda il video su
www.vocepinerolese.it



12
TIENITI AGGIORNATO
www.vocepinerolese.itMarzo 2023


